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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che, 

la Costituzione « tutela la salute 
come fondamentale dir i t to dell ' individuo e 
interesse della collettività, e garant isce 
cure gratuite agli indigenti »; 

in Italia, come in tu t to il mondo , il 
commercio, il traffico, lo spaccio e l 'uso 
della droga sono in cont inua espansione, 
anche favoriti dall ' ingresso in « c o m m e r ­
cio », oltre alle droghe « t radiz ional i », di 
nuove droghe sintetiche; 

queste ultime, mol te volte i rrever­
sibilmente lesive, h a n n o ampia diffusione 
t ra i giovanissimi a causa del basso costo 
dovuto alla facilità della p roduz ione ; 

non esiste una dist inzione t r a d ro ­
ghe leggere e droghe pesant i , poiché ogni 
sostanza agisce sull ' individuo in funzione 
di diversi fattori; 

non tutt i coloro che u sano le co­
siddette droghe leggere passano a quelle 
pesanti, ma tutt i quelli che usano le droghe 
pesanti sono passat i per le droghe leggere, 
con un percorso in crescendo che solo 
pochi r iescono ad evitare e a contenere ; 

diversi comuni italiani, come ad 
esempio Torino, r ecen temen te si sono 
espressi, a t t raverso apposit i atti a favore 
della l iberalizzazione delle droghe leggere, 
ma s icuramente più numeros i sono stati i 
comuni, come Milano, che si sono oppost i 
fe rmamente a questo t ipo di politica, ap­
provando mozioni in adesione all ' iniziativa 
della Conferenza per le città con t ro la 
legalizzazione delle droghe; 

la difficoltà di colpire gli spacciator i 
e di individuare i consumato r i non è u n 
motivo sufficientemente valido per abbas ­
sare la guardia o per legalizzare questi 
comportament i , nascondendone i pericoli e 

le conseguenze devastant i sul p iano per­
sonale e sociale; 

non è concepibile ga ran t i re la li­
ber tà di drogarsi , m e n t r e è indispensabi le 
garan t i re la l ibertà di recupera rs i ; 

impegna il Governo: 

a costi tuire un corpo speciale anti­
droga (come avviene nei paesi più svilup­
pati, e, con par t icolare severità, negli Stati 
Uniti d 'America) da i n q u a d r a r e nel con­
trollo delle discoteche, delle università, 
delle scuole e dei luoghi aper t i al pubblico 
ove si esercita la prost i tuzione, allo scopo 
di vigilare affinché non si svolga traffico di 
droga, in te rvenendo con la mass ima seve­
ri tà nel caso di spaccio e di consumo di 
droghe pesant i e sintetiche; 

a prevedere e s t imolare, nel l 'ambi to 
di una p rog rammaz ione europea ed inter­
nazionale di lotta alla droga, una maggiore 
responsabi l izzazione, e quindi un raffor­
zamen to dei poter i decisionali e di coor­
d inamento , delle ammin is t raz ion i comu­
nali nei confronti di polit iche mi ra te alla 
famiglia, alla scuola, alle organizzazioni 
sani tar ie e alle forze del l 'ordine diffuse sul 
terr i tor io; 

a garant i re , ove già non esistente, 
a lmeno un cent ro di r ecupe ro per i tossi­
codipendent i per ogni regione; 

a incoraggiare q u a l u n q u e forma utile 
di prevenzione, anche f inanziando associa­
zioni, r icerche, studi, eccetera finalizzati a 
tale scopo e/o assegnando p remi a tesi di 
l aurea cent ra te sul l 'argomento; 

a intensificare la prevenzione come 
intervento didatt ico già nelle scuole ele­
men ta r i e superiori , avviando una seria 
politica di informazione med ian te perso­
nale specializzato; 

a ut i l izzare in m o d o adeguato le orga­
nizzazioni spontanee di volontar iato, anche 
a t t raverso incentivi economici , e sot topo­
nendole a par t icolar i controll i da pa r t e de­
gli organi i s t i tuzionalmente prepost i ; 

a far sì che gli organi ist i tuzional­
men te prepost i verifichino e control l ino 
nel t empo che i progett i già avviati in base 
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alla strategia della r iduz ione del d a n n o 
consentano il perseguimento dell 'obiettivo 
finale del completo r ecupe ro fisico e psi­
cologico del toss icodipendente; 

a r icercare accordi in sede europea 
per coordinare sia gli intervent i di preven­
zione che quelli di repress ione; 

a p red i spor re un s is tema di aiuti, 
anche di ord ine economico, alle famiglie 
che sostengono i costi sia del percorso di 
recupero sia dell 'assistenza ai mala t i c ro­
nici, dando così l 'oppor tuni tà di rafforzare 
il ruolo della famiglia nella lotta cont ro la 
droga; 

a p romuovere u n approfondi to dibat­
tito sia a livello nazionale sia in te rnaz io­
nale sulle convenzioni ONU e, in generale, 
sulle politiche ant idroga, pe r va lu tare l'ef­
ficacia, gli effetti ed, eventualmente , le 
necessarie modifiche alle n o r m e esistenti 
in Italia. 

(1-00112) « Cornino, Cè, Calderoli, Gnaga, 
Dalla Rosa, Calzavara, Cava­
liere, Gamba to , Luciano Dus-
sin, Rizzi, Molgora, Frosio 
Roncalli , Parolo, Forment i , 
Alborghetti , Ciapusci, Anghi-
noni, Copercini, Pittini, Ore­
ste Rossi, Apolloni, San tan -
drea, Bianchi Clerici, Paolo 
Colombo, Fontanin i , Chiap-
pori , Michielon, Grugnett i , 
Bal laman, Vascon, Lembo, 
Bampo, Fongaro , Martinell i ». 

La Camera , 

p remesso che: 

il b ru ta le r ap imen to della giovane 
signora Silvia Melis, avvenuto il 19 feb­
bra io 1997, segna u n a nuova r ec rude ­
scenza del fenomeno dei sequestr i di per ­
sona in Sardegna e getta vivissimo a l la rme 
t ra la popolazione locale, che n o n si sente 
adegua tamente difesa e tu te la ta di fronte a 
questa b a r b a r a forma di de l inquenza; 

la d r ammat i ca d imens ione del fe­
nomeno — oltre centosessanta sequestr i 

effettuati in Sardegna negli ul t imi t r en ta 
anni , con a lmeno t r en ta ostaggi assassinat i 
- sta ad indicare che si è di fronte ad u n a 
forma stabile e specifica di del inquenza, in 
cui si in tegrano per icolosamente le capa­
cità organizzat ive p ropr ie della cul tura ur­
b a n a con quelle dell 'antica t radiz ione 
agro-pastorale ; 

il susseguirsi in questi ult imi ann i di 
numeros i sequestr i , quasi tut t i anda t i a se­
gno, sta ch i a ramen te ad indicare la sostan­
ziale inefficacia delle misure di prevenzione 
del fenomeno, nonché l'insufficienza dei 
controll i su vaste aree del te r r i tor io sardo, 
il che configura u n a sostanziale q u a n t o 
inaccet tabi le r inunc ia da pa r t e dello Stato 
ad eserci tare la p rop r i a sovrani tà su pa r t e 
del p rop r io terr i tor io , nonos tan te l ' impegno 
generoso delle forze del l 'ordine e della 
stessa magis t ra tu ra sarda; 

l 'azione repressiva si è d imos t ra ta 
inadeguata a met te re in difficoltà le bande 
di cr iminali che, infatti, t o r n a n o con fre­
quenza inquie tante a pe rpe t r a r e nuovi ra ­
piment i , spesso con esiti tragici per i se­
quest ra t i ; 

impegna il Governo: 
ad intensificare e ad es tendere le mi­

sure di prevenzione relative ai sequest r i di 
persona , po tenz iando sopra t tu t to la p re ­
senza stabile delle forze dell 'ordine, ed in 
par t ico lare del l 'Arma dei Carabinier i nelle 
zone più impervie della Sardegna centra le 
dove t rovano rifugio i seques t ra tor i con i 
loro ostaggi; 

a po tenz ia re ed a r ende re cont inua­
tiva l'attività investigativa, n o n solo in ter­
mini di repressione, m a anche e sopra t ­
tu t to in te rmini di prevenzione dei seque­
stri, con t r a s t ando efficacemente e p e r m a ­
nen temen te le organizzazioni cr iminose 
che vi si dedicano; 

a prevedere, anche sulla base della 
positiva esper ienza dell 'esercitazione 
« Forza Paris », u n a presenza stabile di 
forze mil i tari nelle zone di t radiz ionale 
rifugio dei sequest ra tor i , al fine di ostaco­
la rne le attività cr iminose l imitando, anche 
in tal modo, la loro t roppo ampia l ibertà 
di movimento in a ree ce r t amente impervie 
m a non per ques to incontrollabil i ; 
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ad ut i l izzare al meglio i magistrat i 
che h a n n o fatto esper ienza sul campo nella 
repress ione dei sequestr i di persona, con­
cent randol i nelle p rocu re più interessate 
da questo d r a m m a t i c o fenomeno che of­
fende la coscienza civile della Sardegna; 

a sostenere, anche ind ipendente­
mente dai r i ta rdi della regione Sardegna, 
la lotta più decisa alla disoccupazione gio­
vanile, dalle cui file disperate s e m b r a n o 
provenire le nuove leve della de l inquenza 
u r b a n a ed agro-pas tora le che si sono sal­
date nel seques t ro di persona, u t i l izzando 
a questo fine non sol tanto i fondi comu­
ni tar i disponibili , m a anche r isorse aggiun­
tive a carico del bilancio dello Stato. 

(1-00113) « Pisanu, Cuccù, Aleffi, Cicu, 
Marras , Massidda, Serra . » 

La Camera , 

p remesso che: 

nella regione Sardegna si è verifi­
cato un nuovo e par t i co la rmente odioso 
caso di seques t ro di persona a d imos t ra ­
zione che ques to efferato cr imine è ancora 
persistente, ancorché d i rada to nella fre­
quenza; 

questa forma di cr iminal i tà offende 
tut te le coscienze oneste e la dignità dei 
cit tadini sardi , che massicciamente h a n n o 
espresso sol idarietà alla famiglia della 
donna rapi ta ; 

occorre met te re in at to tut te le mi­
sure atte a perseguire il r i to rno alla p ro ­
pr ia famiglia di Silvia Melis ed a prevenire 
e r ep r imere il seques t ro di persona; 

il disagio economico e sociale della 
Sardegna non può essere assunto nè a 
spiegazione né t a n t o m e n o a comprens ione 
di questi cr imini , t an to più che l 'esperienza 
insegna che i seques t ra tor i sono di n o r m a 
persone benes tant i che perseguono l 'obiet­
tivo del l 'ul ter iore a r r icchimento ; tut tavia lo 
Stato deve perseguire l'obiettivo di favorire 
la crescita cul turale ed economica e da re 
fiducia innanz i tu t to alle comuni tà vitt ime 
di questo cr imine, sulla sua efficace p r e ­

senza, in m o d o da prevenire il formarsi di 
a ree di manova lanza disponibile a forme di 
de l inquenza , e da favorire la col labora­
zione di tut t i con i r appresen tan t i dello 
Stato; 

n u m e r o s e si tuazioni (malfunziona­
m e n t o della giustizia, annoso vuoto degli 
organici, a b b a n d o n o di numerose sedi giu­
diziarie, a l l en tamento della p resenza qua­
lificata delle forze del l 'ordine nel te r r i to­
rio, inerz ia nella tutela degli ammin i s t r a ­
tori comuna l i spesso oggetto di a t tenta t i ad 
impun i t à ass icurata , dispersione scolastica 
pa r t i co l a rmen te elevata, eccetera) indicano 
una evoluzione negativa della p resenza e 
del ruo lo delle isti tuzioni nel terr i tor io; 

impegna il Governo: 

ad ass icurare che d isporrà nel mi­
gliore dei modi possibili tut t i i mezzi neces­
sari per perseguire il r i to rno più rap ido alla 
p ropr i a famiglia di Silvia Melis e a riferire 
al Pa r l amen to , nel limite della doverosa 
r iservatezza, sulle iniziative adot ta te ; 

ad a s sumere le misure di ca ra t te re 
p e r m a n e n t e , più volte annunc ia t e m a solo 
pa rz i a lmen te a t tuate , per potenz iare le 
forze del l 'ordine con repar t i investigativi 
specializzati , pe r pres id iare le campagne 
con u n a p resenza qualificata delle stesse 
forze del l 'ordine, per ass icurare alla giu­
stizia i la t i tant i e per risolvere gli annosi 
p rob lemi di mal funz ionamento della giu­
stizia in n u m e r o s e zone dell'isola; 

a r i cons idera re le disposizioni sul 
blocco dei beni pa t r imonia l i dei familiari 
delle pe r sone seques t ra te e sul control lo 
pa t r imonia le delle persone che si arr icchi­
scono improvvisamente , al fine di valu­
t a rne l'efficacia ed a t tua re le oppo r tune 
correzioni ; 

ad assumere , per q u a n t o di p ropr ia 
compe tenza le iniziative utili a favorire la 
crescita del lavoro produt t ivo e della cul­
t u r a della solidarietà, a pa r t i r e dal l 'a t tua­
zione degli impegni p rogrammat ic i già 
concorda t i con la regione sarda . 

(1-00114) « Cherchi , Guerra , Campatell i , 
Aloisio, Dedoni, Carboni , Al­
tea, Attili, Cappella, Chiam-
p a r i n o ». 




